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La manifestazione con Chiaromonte domenica scorsa ad Ancona 

Senza polemiche e misurandosi sui fatti 
il PCI si prepara alla prova elettorale 

L'avversario non è la DC in blocco ma alcune forze all'interno di questo partito che ancora non vogliono capire 
l'esigenza di solide alleanze politiche — Positivo il bilancio del lavoro svolto dall'amministrazione comunale 

Il PCI sulla 
vicenda del 

Centro stampa 
di via Berti 

ANCONA — La segreteria re­
gionale del Partito comunista 
ritiene che « qualora dovesse­
ro protrarsi le attuali incer­
tezze » nella vicenda che ha 
coinvolto Corriere Adriatico e 
il Centro Stampa CEA di via 
Berti, « si renda necessario 
un intervento immediato dei 
partiti della maggioranza re­
gionale e — se lo riterrà op­
portuno — del Consiglio re­
gionale delle Marche, affinchè 

, sia ricercata la massima 
trasparenza nel dati oggi a 
disposizione ». 

Altri punti su cui è neces­
saria la massima chiarezza 
riguardano la garanzia del­
l'occupazione delle maestran­
ze del Centro stampa e la 
certezza che sia « scoraggia­
to. » qualunque iniziativa che 
tendesse a sostituirsi ad una 
gestione già discutibile della 
sola testata giornalistica re­
gionale. con un'ottica egual­
mente di parte, e — infine — 
affinchè l'avvenire dell'unico 
organo di stampa quotidiano 
delle Marche ed il futuro del 
Centro stampa CEA sia deli­
neato. se possibile, con il 
concorso e le garanzie delle 
pubbliche istituzioni, nel ri­
spetto rigoroso della profes­
sionalità. dell'autonomia e 
della libertà d ell'informazio-
ne ». 

Nella nota Inoltre l'orga­
nismo politico lamenta il 
perdurare di un clima di in­
certezza che grava sulle 
prospettive occupazionali del­
le maestranze del Centro 
stampa sia per quanto ri­
guarda le decisioni della 
proprietà Messaggero e del 
Corriere Adriatico, controlla­
ta dalla società SEA. 

Come è stato già scritto 
dal nostro giornale l'intera 
vertenza è ora seguita dal 
sottosegretario al ministero 
del Lavoro. Il PCI — facendo 
riferimento alle trattative in 
corso — auspica che tale ten­
tativo di mediazione dia ri­
sultati tali da tranquillizznre 
le maestranze e garantire 
almeno gli attuali livelli di 
presenza e di qualità dell'in­
formazione quotidiana nella 
nostra regione. 

Nello stesso documento il 
PCI valuta positivamente 
(definendolo « giusto »> il 

coìnvolgimento degli Enti loca­
li, Comune. Provincia e Re­
gione e delle forze politiche 
che i tipografi hanno avviato 
sin dalla prima avvisaglia 
delle manovre dell'editore 
Sensi. « I comunisti marchi­
giani. dal canto loro, sono 
pienamente imprimati per 
affrontare in questo modo 
non solo questo singolo caso. 
anche se è molto importante, 
ma l'intera tematica del si­
stema di informazione mar­
chigiano: e a tal fine indivi­
duano nella preparazione del­
la conferenza regionale sul-
l'infomnzìone scritta e radio-
telpvisivfl. un importante ter­
reno di verifica. 

ANCONA — // PCI ad An­
cona si sta preparando alla 
prova elettorale, affilando 
non le armi della polemica 
pretestuosa o acida — come 
sembra facciano gli altri — 
ma quelle del dibattito in­
terno e della massima capa­
cità di dialogo: l'impressio­
ne è quella di un partito 
aperto, forte, capace di cri­
tica e di autocritica. Qual­
cosa, in questi mesi di go­
verno della città, è cambiato 
anche all'Interno dei partiti 
della giunta. Si nota una 
maggiore presa tra la gente, 
una fiducia nelle proprie 
forze che non spinge all'au­
tosufficienza. Al contrario 
permette di guardare in fac­
cia l'avversario, di sfidarlo 
sul terreno a lui più ostico: 
la politica di unità democra­
tica. L'avversario non è la 
DC in blocco, ma alcune ten­
denze al suo interno, non 
sono i partiti ma il provin­
cialismo becero, il qualunqui­
smo ripiegato in se stesso, 
che impediscono al capoluo­
go una rinascita reale, un 
ruolo trainante. 

Tutto ciò è ormai convin­
zione diffusa nelle file co­
muniste: al cinema Goldoni, 
alla manifestazione di dome­
nica (una grande partecipa­
zione, un clima di razionale 
combattività) questi conte­
nuti non si sono soltanto 
ascoltati nei discorsi del se­
gretario della Federazione 
Milli Marzoli o in quello di 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale, ma si 
potevano avvertire osservan­
do con un po' di attenzione 
gli atteggiamenti dell'assem­
blea. 

Molto raziocinio, anche V 
applauso era « pensato », 
espresso al momento giusto. 
Sono questi i tempi: quella 
« soglia impervia » da oltre­
passare — per usare le pa­
role di Milli Marzoli — ha 
bisogno di un partito unite 
e consapevole, non di colpi 
di testa o di diffidenze. 

Ancona e le sue elezioni 
non interessano solo la cinta 
muraria della città, ma le 
Marche ed il paese, ti par­
tito a livello regionale e na­
zionale. 

Verso la fine del suo inter­
vento ha parlato un po' di 
questa prova elettorale, cri­
ticando lo spirito di rivin­
cita della Democrazia cri­
stiana ed ogni tendenza ad 
immiserire il dibattito pre­
elettorale. Il messaggio clic 
il PCI ha rivolto alla citta 
domenica mattina non è ri­
volto solo ai suoi elettori, 
ma anche a quelli degli altri, 
perché aiutino i partiti per 
I quali votano a superare 
ogni residua resistenza ed 
imporre prima possibile una 
direzione unitaria della città. 

Ha detto Milli Marzoli: 
« Insieme alla nostra azione 
infaticabile per il benessere 
della nostra popolazione, per 
far vivere meglio i bambini, 
gli anziani e la gente, in­
sieme a tutto ciò questa 
giunta mantiene testarda­
mente — nonostante l'oppo­
sizione della Democrazia 
cristiana — if suo obiettivo 
politico, ovvero un governo 
unitario della città ». l.a De­
mocrazia cristiana non volle 
capire nel 1976. non com­
prende ora: « Noi chiedere­
mo conto in ogni sede alla 

DC di questa riluttanza po­
litica », ha detto il segreta­
rio della Federazione. Del 
resto la Democrazia cristia-
ita — cosi come hanno fatto 
gli altri partiti — si è dovutu 
misurare con il fatto nuovo 
scatenato dal 15 giugno: la 
presenza e la forza dt go­
verno del PCI. 

Il centrosinistra ad Anco­
na mostrava sempre più i 
suoi limiti: « eppure — ha 
continuato la dirigente comu­
nista — la Democrazia cri­
stiana non ha voluto capire, 
non se l'è sentita di realiz­
zare anche ad Ancona un 
livello superiore di alleanza 
politica, e questo mentre 
alla Regione Marche il PCI 
entrava nella maggioranza e 
a livello nazionale si apri­
vano prospettive completa­
mente nuove ». 

Nelle Marche la crisi è 
grave, può risolversi con esiti 
drammatici. « Afa allora per­
ché — si è chiesta Marzoli 
— la ritrosia ad attuare V 

unico disegno valido di raffor­
zamento della direzione di 
questa Regione! La Demo 
crazia cristiana schiva il 
problema posto dal PCI in 
vista della scadenza del 28 
febbraio. La stampa locale, 
chissà perché, se la prende 
a male solo perché i comu-
nisti si sono permessi di ri­
cordare che l'accordo pro­
grammatico prevede non V 
ipotesi, ma la necessità di 
un governo più ampio dì 
quello attuale... Allora c'u 
bisogno di lotta politica, di 
iniziativa e mobilitazione, per 
spostare posizioni e compor­
tamenti di importanti forze 
politiche ». 

Dibattito a Osimo nell'anniversario 
dell'infame strage di piazza Fontana 

Dove i fascisti 
sono più arr 
A N C O N A — SÌ svolge que­
sta sera a il O M I I I O (palazzi) 
Campana) , un'assemblca-tli-
l ial l i lo organizzala dalle Fe­
derazioni pro\ inf ia l i ilei P C I 
e della F O C I sul I r ina : « 12 
i l iremlire l % ° - 12 iliceni-
hre 197K: i l a l l ' a l l a rm e\er-
* i \ o della -trage ili piaz­
za Fontana al m i m o lerrnri -
-mn ». Non è un ea«n elle 
l ' iniziativa *i -volga proprio 
nel centro della provincia 
anconetana. Si è infal l i ope­
rala una preri-i j «cella poli­
t ica: fornire una nuo\a chia­
ra le-liriioiii.in/.l i lel l ' impesiio 
dei comuni- l i in iliTe^a delle 
i- l i l i izinui democratiche. 

l.a «cella d i 0- : :no r ì -pon-
ile zia ad u n i essenza più 
generale di decentrare capil­
larmente. «empre più. la bat­
taglia in ilifi'-ta della demo­
crazia. Es*a è però ulterior­

mente e sostanzialmente mo­
l l a t a dall 'analisi della si­
tuazione politico-sociale del­
la ci t là: uno dei dati che 
colpiscono anche un visita­
tore occasionale è la arro­
gante. provocatoria presenza 
i l : un mitri lo gruppo dì fa­
scisti. in s|N>cie siovani. T ra -
la-ciaudo n i n i ricerca Morirò-
polil ica. le forze democrati­
che ed antifasciste della cit­
là «nittiliueaun unanimemen-
le un dato: f ino a qtiamlo 
esisterà « radio Maniaca* » 
la città s.irà -empre un « ro­
t o » ed un punto di r i l ro \o 
per i fascisti di tutta la 
p rn \ in r ìa . 

Ma che co-"è ii radio Man-
lakas ». perché è lauto im­
portante da «altre tutti i gior­
ni asli onori della cronaca 
politica cittadina e. -pcsso. 
anche di quella produciate? 

Trasmette dai locali della ?e-
z.ionc del M S I . Solo questo 
basterebbe già a qual i f icarla. 
Ma c'è ben di più e di più 
problematico. Perché una 
radio che passa la giorna­
ta a diffondere comunicali 
farneticanti o anche canzoni 
del regime fascista riesce ad 
a\ere un così vasto giro di 
ascoltatori? E ancora, per­
ché in essa lavorano gio\a-
ni e 2Ìovanissimi? A ipie-le 
domande da tempo i comu­
nisti e le forze democratiche 
o-imane hanno dato una r i ­
sposta. l.a radio, si è dello. 
è un metodo per u-cire dal 
urigiorc quotidiano, mu ro-
-a nuova, un modo per tanti 
giovani per esprimere quel 
lauto di esibizionismo. 

l.a leva «u cui agire per 
una contrapposizione demo­
cratica è quella della crea­

zione di una uuo\a -ocialità 
Ira i g io \an i , dando loro 
strumenti tecnici e \n lnnlà 
polit ica, tali da esprimere po-
.-itivamente quelle potenzia­
lità clic ogzi sono costretti 
a «opprimere. Accanto a 
queste considerazioni, r imane 
però l'esigenza politica di 
chiudere la radio nera. 

Per sottolineare questi 
a-:K>Hi. per sensibilizzare 
sempre più la gente su (|ut--
- le teinaliclie. ricordando i 
recenti gravi sviluppi del 
processo di Catanzaro, ( d i n e 
<i vuole condannare Valprc-
ila. pur -apendolo iunoceu-
te ) . si »\ol»e. appunto, qnc-
-la «era la pubbl ic i maii i -
fe-lazione con Guido Calvi 
difensore di Pietro Valpreda. 
V i to D'Ainbro- io. pretore di 
Ancona e il rnmpazno Ma­
riano Gnzzini della segrete­
ria resionale del P C I . 

m. b. 

Risposta del Consiglio di fabbrica alle affermazioni del Gip-DC di Ancona 

Maraldi: perché il governo non applica il decreto? 
ANCONA — Il consiglio di 
fabbrica del Tuhificio Maral 
di ha espresso la propria po­
sizione e quplla del Coordi­
namento sindacale nazionale 
a proposito di quanto affer­
mato dal GIP DC di Ancona 
e pubblicato sulla stampa lo­
cale all'inizio di dicembre. A 
proposito della richiesta di 
fallimento decisa dal Coordi 
namento sindacale e fmahz 
zata a fare ulteriori pressio 
ni sul governo e sul tribu­
nale perché si desse via ltbe 
ra alla nonvna del commis 
sano. • non è affatto vero — 
è la prima precisazione del 
CdF — che i lavoratori del 

Tubificio si siano divisi. E" 
solo accaduto, come le rego­
le democratiche permettono. 
che i lavoratori hanno deciso 
diversamente da quanto sug 
gerito dal Coordinamento sin­
dacale del gruppo ». 

« La realtà — è detta an­
cora — al di là di questa vi­
cenda è che il decreto legge 
che prevedeva la nomina del 
commissario e che doveva da 
re garanzia alle banche (che 
come è noto non hanno nes 
suna fiducia nell'attuale pro­
prietà). non è stato applica­
to dal governo, nonostante 
che i partiti della mageioran-
za nella riunione del 22 no 

vembre avessero sollecitato 
il governo ad applicarlo e 
quindi a nominare il com 
missario. lasciando alle setti­
mane successive la modifica 
di quanto il decreto prevede 
va: questo il governo non lo 
ha fatto e ha lasciato spazi 
alla manovra della proprietà 
e delle banche che vogliono 
ritardare una soluzione po­
sitiva della vertenza». 

In merito alle affermazioni 
fatte dal GIPDC sulla inu 
tilità dello scorporo del set 
tore saccarifero il consiglio 
di fabbrica ribadisce che la 
posizione del -sindacato è sta­
ta sempre limpida e lineare 

« Occorre riattivare subito il 
settore meccanico e siderur­
gico: per fare ciò occorre: 
ì) un coerente e credibile 
piano di risanamento econo 
mico e finanziario: 2) avere 
a disposizione i mezzi finan 
ziari per rendere concreto il 
piano. 

« Dunque, lo scorporo ser­
ve per trovare i fondi neces­
sari anche se non sufficienti. 
per riavviare la produzione 
e mantenere i livelli occupa­
zionali nei settori meccani­
co-siderurgico e per interveni­
re concretamente con una 
visione ed una lozica pro-
grammatoria in asricoltura e 

Agitazioni strumentali degli ecologisti dell'ultim'ora 

Discutiamo della Turbogas 
ma piano con le catastrofi 
Oggi incontri tra i rappresentanti dei comu ni di S. Benedetto e di Monteprandone e la 
Regione - Le polemiche sull'ubicazione - Energia per favorire lo sviluppo economico 

S. B. DEL TRONTO - Oggi 
pomeriggio si terrà l'incentro 
tra i rappresentanti dei co­
muni di San Benedetto, Mon­
teprandone. i rappresentanti 
della Regione per decidere le 
sorti della centrale Turbo-
gas. A tale proposito a S. 
Benedetto sabato scorso si è 
tenuto un convegno. Tutta la 
prima parte di questo con­
vegno è stata appannaggio di 
ecologisti dell'ultima ora: tra 
essi facevano spicco il vice­
sindaco democristiano Came­
ni. un rappresentante dell'as­
sociazione dei commercianti 
e degli albergatori. 

« Ma è quanto meno so 
spetto — ' hanno rintuzzato 
alcuni, tra cui il compagno 
Cocchieri, sindaco di Spineto-
li — l'ecologismo oltranzista 
di chi fino a ieri non ha 
mosso un dito sulla distru­
zione e sull'inquinamento di 
gran parte del nostro territo­
rio causati dalla politica di 
industrializzazione fino ad og­
gi seguita nelle nostre zone». 

Come è ormai noto, si è 
alla fine della lunga vicenda 
dell'installazione di una ^en­
trale turbogas di 200 mega­
watt nella Bassa valle del 
Tronto, per !a quale la Re­
gione Marche sin dal 12 ot­
tobre 1976 diede il suo parere 
favorevole. Sonno altresì note 
le preoccupazioni e le per­
plessità dei comuni S. Bene­
detto e Monte Prandcne nei 
confronti della scelta dell'E-
NEL di ubicare la centrale 

suddetta nel territorio di uno 
dei due comuni.. , 

Si sono svolti convegni. 
firmati ordini del giorno 
(l'ultimo è di sabato sera) 
chiesti e fissati incontri con 
la Regione ad ogni livello. 
ma la questione «.< Turbogas 
sì o Turliogas no » ha assun­
to. in chiesti ultimi tempi, 
toni di esasperata superficia­
lità. La preoccupazione dei 
comunisti in tutta questa 
storia — lo ha ricordato il 
compagno Menzietti — è 
qui Ila di riportare la que­
stione sui binari della ragio­
nevolezza e dell'equilibrio. 
Del resto, la corsa all'allar­
mismo e al catastrofismo. 
l'esasperazione del rischio 
dell'inquinamento atmosferi­
co che qualcuno ha descritto 
in termini apocalittici, invece 
di scongiurale la questione 
della centrale nel territorio 

I sindacati 
si dissociano 

ANCONA — La FULTA. la FLM 
e il consiglio di fabbrica del Can­
tiere Navale si sono dissociati dal­
la iniziativa indetta dal MLS per 
oggi (un dibattito sul terrorismo). 

In una nota spiegano che l'MLS 
aveva chiesto alle organizzazioni 
sindacali l'adesione: « Il nostro as­
senso era finalizzato ad un con­
tributo per approfondire il dibat­
tito » sulla questione. « Noi non 
siamo né i promotori, né gli or­
ganizzatori di questa manifestazio­
ne — dice ancora la nota co­
me si rileva invece dal manifesto 
affisso nelle vie della citta... >. 

di S. Benedetto non potranno 
che provocare un irrigidi­
mento da parte dell'ENEL e 
dello stesso CIPE. 

Un ripensamento dell'E­
NEL sulla ubicazione è anco­
ra possibile: « Ma — ha so­
stenuto ancora il compagno 
Menzietti — l'unico argomen­
to ragionevole è quello della 
indisponibilità del territorio 
sanbenedettese di aree desti­
nabili a servizi: abbiamo in­
fatti una densità di 1.700 abi­
tanti per chilometro quadrato 
e ancora pochissimo territo­
rio per insediamenti produtti­
vi ». Gli accenti sulla estrema 
carenza di energia in tutta la 
vallata del Tronto che rischia 
di pregiudicarne per sempre 
lo sviluppo, sono stati lun­
gamente elusi e minimizzati: 
è emersa, in tal modo, tutta 
la superficiale visione del 
problema da parte di certi 
amministratori locali. 

« La provincia di Ascoli — 
ha sostenuto - il compagno 
Forte, segretario provinciale 
della Cgil — è al 68simo po­
sto tra le province italiane 
per reddito pro-capite: 3 mila 
disoccupati, senza contare 
l'esercito dei sottoccupati: la 
valle più inquinata e più ru­
morosa del centro Italia con 
l'aggravante che i 9ó comuni 
della Vallata hanno usufruito, 
oltre dei fondi dello Stato. 
anche di quelli agevolati dal­
la Cassa per il Mezzogiorno». 
Forte ha indicato due diret­
trici di marcia: per il turi­

smo e l'agricoltura il disin­
quinamento delle acque del 
Tronto e la loro riconversio­
ne per motivi produttivi: per 
l'espansione delle industrie, 
l'inserimento del « progetto 
Turbogas » nel progetto di 
metanizzazione del centro 
sud attraverso il metanodotto 
algerino giù in corso di ese­
cuzione. • 

« Nessuno — ha detto Forte 
— ha fatto un progetto di 
utilizzo del metano tranne 
che la Regione Lombardia. 
che non ha certamente i 
problemi nostri. Senza conta­
re che questi investimenti 
preproduttivi hanno pure fi 
nanziamenti della CEE ». La 
partita dello sviluppo econo 
mico e sociale della Vallata e 
dell'intero comprensorio si 
gioca sul terreno dell'energia. 
« La nostra zona è la più ca­
rente di energia dell'Italia 
centrale e certi comuni del 
l'entroterra sono ai livelli del 
1918 ». ha continuato il sinda­
calista. Ci sono industrie che 
hanno già pronti i piani di 
ampliamento ma che non 
possono realizzare per man­
canza di energia. 

« La Turbogas — ha con­
cluso Forte — va vista come 
progetto di utilizzo del meta­
no: si riduce, allora la pqrta-
ta dei discorsi allarmistici e i 
timori aziendalistici dell'E­
NEL sui costi di gestione di 
tutto l'impianto ». 

g. t. 

E# accaduto ieri mattina a Macerata (ma Pedini non c'era) 

Ironica protesta degli studenti : 
il rettore s'arrabbia e se ne va 

E con lui, sdegnosamente, hanno abbandonato l'aula il cardinale, 
gli onorevoli democristiani e il corpo docente - Parate inutili 
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In agitazione 
contro la 

FINMARE il 
personale 

delle Linee 
marittime 

dell'Adriatico 

in un comparto, quello bieti­
colo. che è di fondamentale 
importanza 

« Oggi il punto — conclu­
de la nota — resta ancora 
quella che il governo deve 
dire e fare azioni conseguen 
ti per risolvere il dramma 
Maraldi. Invece delle polemi­
che che dividono, sarebbe u-
tile che tutti. GIP-DC com­
preso. lavorassero per rinsal­
dare l'unità de: lavoratori e 
delle forze politiche, degli en 
ti locali, perché si esprima 
una forte volontà che im 
ponza al governo alla pro­
prietà e alle banche di attua-
,e una soluzione positiva ». 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa 
dei F.IH BONO 

CUPRAMONTANA (ANCONA) • Tel. 78.266 

Geografia e storia del mondo 
Europa Mediterraneo Urss 
Usa Centroamerìca 
ciascun volume lire 3 000 

In preparazione: Sudemerks, Africa, Vicine Oi linei, 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
a 

MACERATA — Il ministro Pe­
ni non è venuto. Più astuto 
del rettore non è venuto a 
prendere fischi e insulti da 
mille studenti. Come annun­
ciato. l'università ieri mat­
tina si è vestita a festa per 
l'inaugurazione del restaurato 
collegio femminile universita­
rio: guide rosse per i corridoi 
vasi e fiori tartine e pastic­
cini. gli on.li Tambroni e Fo­
schi e tutto quanto serve per 
una parata. Ma all'aula se­
conda di filosofia si erano riu­
niti circa mille studenti medi 
e universitari. 

Un clima teso: nell'aria il 
fresco ricordo della vigliac­
ca aggressione di Pisa perpe­
trata dagli autonomi contro il 
movimento degli studenti. Al­
l'inizio c'era una certa divi­
sione voluta soprattutto da un 
gruppo di studenti della « nuo­
va sinistra » ma la volontà 
politica unitaria ha prevalso 
ed è stata votata alla unani­
mità una mozione su cui si so­
no trovati d'accordo tutti: dai 
giovani di Cc^unicnc e Li­
berazione. a quelli appunto 
della a nuova sinistra». Co­
si dall'aula 2 gli studenti si 
sono mossi verso l'aula ma­
gna per leggere la loro mo 
ztone che comprendeva cin­
que punti: i rapporti tra scuo­
la e territorio tra studenti e 
lavoratori; strutture sociali a 
disposizione dei giovani; un si­
curo e nuovo posto di la­
voro; dibattiti e iniziative sul­
la riforma: dimissioni imme­
diate del provveditore 

Ma mentre una studentes­
sa stava civilmente leggendo 
se ne sono andati tutti: da­
vanti il rettore- pallido e te­
sissimo. dietro il cardinale 
con un sorriso incredulo sul 
volto e poi dietro tutti gli 
altri: onorevoli democristia­
ni. funzionari della prefettura 
tutto il corpo docente (anche 
quelli che dieci giorni fa vo­
levano la testa di Pedini) e 
infine il proweditosc che co­
si piccolo e occhialuto sem­
brava Leone durante la po­
lemica con la Cedema. 

Abbandonare l'aula magna, 
farsi vedere sdegnati è stato 
ur grave errore: dagli stu­
denti spontaneo e rituale si e 
levato il coro « scemi-scemi ». 
Cosa si pretendeva? Applausi 
e congratulazioni? E da chi? 
Da gente che viene all'uni­
versità con scarsissime spe­
ranze che vengono bruciate in 
un trimestre? Certo bisogna 
condannare con fermezza chi 
durante la notte ha imbrat­
tato i muri della nuova sede 
universitaria; bisogna far ca­
pire l'inutilità di organizzare 
« orge » di contestazioni a 
colpi id « scemo-scemo »: ma 
bisogna soprattutto rispondere 
con atti e fatti concreti ri­
spondere alle esigenze di que­
ste centinaia di giovani trop­
po spesso senza foturo. 

Se le cose non vanno in que­
sto senso, se si vuole con­
tinuare a mascherare con la 
forma il vuoto che nelle scuo­
le e nella università esiste. 
il migliore commento lo ha 
scritto ieri un isolato poeta 
sui muri dell'università, un 
commento di triste ironia: 
• Col ministro e il cardinale 
st prospetta un bel Natale». 

r.p. 

ANCONA — Il personal* navigante «4 amministrativo della « Linee Marittima dell'Adriatrìco », ha procla­
mato lo stato di agitazione per sollecitare la piena osservanza della lena 42 the prevede dal prossimo lo gen­
naio il passaggio di tutti i dipendenti della società alla • Adriatica > del gruppo FINMARE. La decisione è 
scaturita al termine di una assemblea, ritenendo inaccettabili le proposte della FINMARE, che — come pre­
cisa un comunicato — vanificherebbero quasi del tutto tre anni di lotte a difesa della occupatone • dello 
sviluppo complessivo del porto di Ancona >. Il perforale ha sollecitalo una « giusta soluzione » (si è ormai 
agli sgoccioli) e ha denunciato la responsabilità della Federlinca. Una protesta è stata inviata al ministero della 
Marina mercantile. Al termine della assemblea i lavoratori hanno chiesto a Regione, provincia e comune, a: 
partiti democratici, un fermo intervento nei confronti dtl ministero per far rispettare i presupposti della 
legga 42 a garanzia di Ancona. 

Oggi sciopero alla Lauretana per 
la salute e contro i licenziamenti 

FERMO — I 150 operai della Ceramica Lau­
retana di Fermo sì fermano oggi per un 
nuovo sciopero di 4 ore, indetto sui temi del­
la salute in fabbrica e della difesa del pesto 
di lavoro. L'astensione, dalle 15 alle 1* , cul­
minerà in una assemblea nella sala dei ri­
tratti del Palano Comunale, dove, a partire 
dalle 15,30, enti locali e cittadini sono chia­
mati a verificare insieme ai lavoratori la 
situazione creatasi dentro lo stabilimento do­
po la scoperta di consistenti casi di intossi­
cazione da piombo 

Sul tema della salute, salito a livello dram­
matico dopo le conclusioni delle analisi con 
dotte sugli operai dal centro specializzato di 

Medicina del lavoro dell'ospedale regionale 
di Ancona, tutti i lavoratori si sono mobilitati 
chiamando l'azienda ad un confronto co­
struttivo, mediato da una commissione com­
prendente Comune, INPS, INAIL, assessorato 
regionale alla Saniti, medici specialistici 

Mentre però la commissione rilevava lo 
stato della salute dentro la fabbrica, l'azien­
da ha unilateralmente chiuso il reparto smal­
terie, chiedendo il licenziamento di 20 tra 
gli operai addetti. Lo sciopero di oggi viene a 
ribadire la priorità del tema della salute e 
a respingere il tentativo dell'azienda di rom­
pere il fronte unitario dei lavoratori, agi­
tando lo spettro della perdita del posto 

!i 
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Per fortuna 

c'è i l « C 2 » ! 

Un campionato di calcio. 
quello dt C 2, tutto alTin-
segna delie formazioni mar­
chigiane: erano anni che in 
un girone di tutto rispetto, 
le squadre della nostra re­
gione non eccellevano. Eb­
bene. ora è accaduto il mi­
racolo: Alma Fano. Anco­
nitana. Vis Pesaro e Osi-
mana (praticamente tutte 
le formazioni se si accen­
tua la più distornata Ciri-
tanoveset. sono letteralmen­
te scatenate e guidano al­
la classifica piazzate rispet­
tivamente ai primi posti del­
la graduatoria. 

Una affermazione collet­
tiva che riscatta, almeno in 
parte, le prestazioni sempre 
pia scadenti della Sanbene­
dettese, militante in serie 
B che ha « pagato » anche 
l'ultima trasferta di Pistoia 
(2 a 0) e continua ad esse­
re il fanalino di coda del 

FOTOFINISH SPORT 
campionato cadetto. Una ' 
crisi, quella della formazio­
ne di Toneatto, che appare 
di non facile soluzione, se 
è vero che anche gli ultimi 
acquisti di novembre, che 
dovevano sulla carta dare 
maggiore potenzialità al col­
lettivo. non sono riusciti a 
ribaltare Vinizio di stagio­
ne davvero catastrofico. La 
Sanbenedettese ha ora da­
vanti a sé un futuro sicu­
ramente difficile e denso di 
insidie, specie se si tiene 
conto che al termine del 
torneo saranno ben quattro 
le formazioni che retroce­
deranno in C. Occorre dun­
que sin da ora rimboccar­
si le maniche e .^sperar 
bene. Un passo avanti Fha 
compiuto anche l'Ascoli, 
formazione leader del cal­
cio marchigiano, che è riu­
scita, al termine di una par­
tita nervosa e sicuramen­

te scadente, a incamera­
re due punti preziosi a spe 
se dell'Atalan'a. Le erotta-
che rimarcano che quella 
contro la formazione ber­
gamasca è stata senza dub­
bio la peggiore prova dei 
bianconeri marchigiani in 
tutto il campionato. Tiran­
do le somme però è stato 
raggiunto il risultato pieno 
senza mostrare — come era 
accaduto altre volte — né 
classe né stile. Ma lo scri­
vevamo giusto sette giorni 
fa. un limite deWAscoli di 
quest'anno è stato proprio 
quello di puntare più al bel 
gioco, al facile applauso che 
al risultato. Ora i due pun­
ti conquistati confermano 
quest'aspetto ed incidono 
decisamente sul morale e 
sulla classifica. 

emme 


